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ARMAMENTI 

Weinberger: 
«Violeremo 
il Salt 2» 

Ha detto che i limiti del trattato verran
no superati già in agosto o settembre 

WASHINGTON — ti tra Ita lo Salt 2 é contrario agli interessi 
nazionali degli Stati Uniti che lo violeranno a partire dalla 
prossima estate. Lo ha dichiarato il capo del Pentagono, Caspar 
Weinberger, sviluppando la dichiarazione fatta dal presidente 
Reagan due giorni fa. Reagan aveva minacciato di non rispetta
re più il trattato sulla limitazione delle armi strategiche ed 
aveva accusato l'Urss di averlo ripetutamente violato, ma aveva 

' anche annunciato lo smantellamento di due vecchi sottomarini 
Poseidon in occasione del varo, ieri, del nuovo sottomarino Tri-
denU 

Il segretario alla Difesa ini ece ha usato termini assoluti preci
sando che gli Lisa continueranno ad armare con missili Cruise i 
propri bombardieri strategici e in agosto o settembre supereran
no i limili posti dal trattato Sali 2. -Credo che sia molto meglio 
per noi — ha proclamato infatti Weinberger • equipaggiare le 
nostre forze nella maniera migliore per servire i nostri interessi 
nazionali piuttosto che cercare di rimanere nei limiti artificiali 
di un trattato incrinato che è già spirato'. 

Il Salt 2 era stato firmato da Carter e Breznev nel 1979. Il 
senato Usa non l'aveva mai ratificato, ma i due paesi si erano 
impegnati comunque a non violarlo. 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — L'America, 
dunque, d'ora In poi non si 
considererà più impegnata 
a rispettare II Salt 2; come 
ha fatto sin dal 1980, nono
stante questo trattato non 
sia stato mal ratificato dal 
senato. E non lo rispetterà 
più perché — dice la Casa 
Bianca — l'Unione Sovieti
ca l'ha largamente violato, 
nonostante si sia formal
mente Impegnata a rispet
tarlo. (Il Salt 2. per chi non 
lo sapesse, è l'ultimo grande 
accordo stipulato dalle due 
superpotenze. In materia di 
controllo degli armamenti, 
prima che sul rapporti Est-
Ovest tornasse a gravare un 
clima di guerra fredda. Sta
bilisce un limite di 1.200 te
state al potenziale nucleare 
strategico, cioè al missili In
tercontinentali, dell'Urss e 
degli Stati Uniti). L'annun
cio americano, fatto con to
no accusatorio nel confronti 
dell'Interlocutore che siede 
al Cremlino e che pure si 
vorrebbe ospite della Casa 
Bianca prima della fine di 
quest'anno, è un gesto di sfi
da? E una mossa destina ta a 
peggiorare 1 rapporti con 
Mosca, come le tante altre 
che l'hanno preceduta in 
queste settimane? 

E certo un gesto preoccu
pante, ma compiuto In un 
modo contraddittorio ed 
ambiguo. Infatti, mentre si 
annuncia che il Salt 2 non 
sarà più rispettato nell'av
venire, si prende la decisio
ne di rispettarlo per il mo
mento eliminando due sot
tomarini lanciamissili della 
classe Poseidon In coinci
denza con l'entrata nel ruoli 
della marina militare dì un 
più moderno sottomarino 
lanciamissili, Il Trident, che 
con I suoi 24 vettori avrebbe 
fatto salire ti potenziale 
americano al di là del limite 
di 1.200 previsto dal tratta
to. Sembra la storta del bic
chiere che da un certo punto 
di vista è mezzo pieno e da 
un altro, altrettanto esatto, 
è mezzo vuoto. Afa le cose 
sono ancora più complica te. 
Perché questa decisione la 
Casa Bianca la giustifica 
con mere ragioni tecnico-
economiche. 

Per cercare di chiarire il 
senso di questo episodio bi
sogna guardare più a ciò 
che succede all'Interno del-
l'amministrazione e nei 
rapporti con gli alleati che 
alle relazioni tra Mosca e 
Washington. Ai vertici del 

potere americano si com
batte da sempre una guer-
ricciola senza possibilità di 
armistizio tra falchi e co
lombe, se si preferisce, tra 
duri e molli. I falchi, capeg
giati dal Pentagono e dal 
suo responsabile, Cap Wein
berger, premono per ottene
re una quantità crescente di 
armi d'ogni tipo allo scopo 
di intimidire i sovietici e af
fermare il principio, procla
mato del resto da Reagan, 
che con Mosca si può anche 
trattare, ma solo da posizio
ni di forza e sulla base di 
una indiscussa superiorità 
militare americana. Le co
lombe, che si identificano 
nel segretario di Sta to Geor
ge Shultz, mettono invece 
l'accento sulle conseguenze 
negative, soprattutto in 
campo alleato, di una simile 
politica. Ma questo non vuol 
dire che Weinberger e il suo 
Pentagono puntino sull'in
terventismo militare in ogni 
dove mentre Shultz e il suo 
dipartimento di Stato prefe
riscano comunque un ap
proccio diplomatico e conci
liatorio alle crisi che si pre
sentano di volta in volta. 
Accade, anzi, esattamente il 
contrarlo. Il falco Weinber
ger è stato più volte ostile 
all'uso della forza: non vole
va, ad esemplo, spedire In 
Libano i marines e fu il pri
mo a sollecitarne il ritiro 
dopo che il loro quartiere 
generale fu fatto saltare in 
aria provocando una carne
ficina: e si è pronuncia to più 
volte contro l'Intervento mi
litare diretto degli Stati 
Uniti nell'America centrale. 
Weinberger, in altri termini, 
sembra interpretare gli 
umori di quel Pentagono e 
di quei militari che sono ri
masti troppo direttamente 
bruciati dal Vietnam e san
no che l'impiego della forza 
può essere controproducen
te se non è sostenuto da uno 
schiacciante consenso del
l'opinione pubblica statuni
tense. Shultz ha invece teo
rizzato che la stessa missio
ne imperiale degli Stati Uni
ti impone responsabilità 
sgradevoli e reclama il co
raggio di intervenire anche 
a dispetto dell'opinione in
terna. 

Il pasticcio combinato da 
Reagan sul Salt 2 sembra 
dunque ispirato dall'esigen
za di conciliare le due con
trastanti anime del suo go
verno. 

Aniello Coppola 

CANADA 

Disarmo e terrorismo 
oggi in discussione 
al Consiglio Nato 

HALIFAX — Un imponente 
servizio di sicurezza control
la la città di Halifax, sulla 
costa orientale del Canada, 
in occasione della sessione 
primaverile del Consiglio 
atlantico che si svolgerà oggi 
e domani. I sedici paesi 
membri saranno rappresen
tati dai ministri degli Esteri 
salvo l'Italia che sarà rap
presentata dal sottosegreta
rio Susanna Agnelli essendo 
Andreotti impegnato nel 
congresso della De. 

Si tratterà di una riunione 
meno formale del solito, se
condo quanto fu deciso a 
Bruxelles nel dicembre scor
so: non c'è un ordine del 
giorno preciso, né sarà dira
mato un comunicato finale 
ufficiale. Temi principali dei 
colloqui dovrebbero essere 
comunque quello dei rappor
ti Est-Ovest e quello del ter
rorismo. Shultz farà il punto 
sulla preparazione dei pros
simo vertice Usa-Urss e sul
l'andamento del colloqui di 
Ginevra. Verranno esamina
te le proposte sovietiche In 

materia di disarmo e verrà 
valutato lo stato delle tratta
tive a Vienna (riduzione del
le forze in Europa) e a Stoc
colma (misure di fiducia). 

C'è da presumere che ver
ranno discusse anche le ne
gative conclusioni della riu
nione di Berna sui diritti 
umani e il problema del ri
spetto del Salt 2. 

Infine il problema di Ber
lino. L'argomento viene af
frontato di solito a margine 
del consiglio atlantico dai 
rappresentanti delle tre po
tenze occupanti (Usa, Fran
cia e Gran Bretagna) e della 
Rfg. Questa volta l'incontro 
non avrebbe dovuto aver 
luogo, ma pare che sia stato 
rimesso in programma a 
causa della tensione di que
sti giorni. Lo si deduce da di
chiarazioni fatte a «Die Welt» 
dal ministro alla cancelleria, 
Wolfgang Schaeuble. nel 
corso delle quali ha peraltro 
minimizzato la crisi affer
mando di non credere che le 
tre potenze romperanno per 
questo le loro relazioni diplo
matiche con la Rdt. 

RDT In vista un compromesso sulla questione dei controlli di identità dei diplomatici? 

Clima meno teso a Berlino 
Riuniti ieri gli ambasciatori Nato 
Una soluzione di mediazione accettata dai rappresentanti occidentali - Essa non dovrebbe però riguar
dare Usa, Francia e Gran Bretagna - I! segretario di Stato Shultz deciso a parlarne in ambito Nato 
Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Accenna ad al
lentarsi il braccio di ferro tra 
le rappresentanze diplomati
che occidentali accreditate a 
Berlino e le autorità della 
Rdt, in seguito alle nuove 
misure da queste disposte 
per il passaggio da e per i set
tori occidentali della città. 
Gli ambasciatori dei paesi 
Nato, In una riunione tenuta 
ieri nella sede della Rappre
sentanza permanente (am
basciata) della Repubblica 
federale tedesca, hanno ma
nifestato la disponibilità ad 
accettare le nuove disposi
zioni emanate dal ministero 
degli Esteri della Rdt, secon
do le quali, a datare dalla 
giornata del 26 maggio «il 
passaggio di confine da par
te di membri di missioni di
plomatiche in direzione di 
Berlino Ovest e da Berlino 
Ovest può solo avvenire me
diante l'esibizione del passa
porto ai funzionari di fron
tiera». Gli ambasciatori dei 
paesi Nato dichiarano di ve
nire incontro alla nuova di
sposizione solo «provvisoria
mente', escludendo che la 
misura possa avere valoredi 
«controllo del passaporto» 
ma solo di «controllo di iden
tità». La sottilissima distin
zione verrebbe affermata 
con la esibizione, per il con
trollo, «soltanto delle prime 
tre pagine» del passaporto. 
Questa soluzione non do
vrebbe riguardare «in nessun 
caso» i diplomatici delle 
quattro potenze vincitrici, i 
quali continuerebbero a ser
virsi, per i loro passaggi da 
una parte all'altra della cit
tà, del particolare tesserino 

diplomatico rilasciato dal 
ministero degli Esteri della 
Rdt. 

Fino all'altro Ieri il pas
saggio di «confine», (come 
viene indicato dalla Rdt) o 
della «linea di demarcazione 
intersettoriale» (secondo la 
denominazione di parte occi
dentale), è avvenuto, per l di
plomatici, sulla base del tes
serino speciale, il cosiddetto 
tesserino «rosso». Nella Inter
pretazione dei paesi della 
Nato l'esclusione da control
li del passaporti diplomatici 
comporterebbe la riconfer

ma che a Berlino non di 
•confini» si tratta, ma sem
plicemente di «demarcazio
ni» tra le zone della città. La 
misura ora adottata dalle 
autorità della Rdt, con for
malità di controllo consuete 
in un confine di Stato, com
porterebbe l'accettazione 
che i tre settori occidentali e 
la parte della città dichiara
ta capitale della Rdt non so
no delimitati da una sempli
ce «linea di demarcazione», 
secondo la primitiva suddi
visione del dopoguerra, ma 
da un vero e proprio confine 

di Stato, nel senso affermato 
da Rdt e da Unione Sovieti
ca. Le nuove misure comun
que non riguardano l milita
ri (in uniforme) delle guarni
gioni delle quattro potenze 
alleate che, come sempre, 
possono circolare da una 
parte all'altra senza partico
lari formalità. 

Ufficiosamente, da parte 
della Rdt, alle contestazioni 
alleate secondo cui questi 
provvedimenti contrastano 
con l'accordo quadripartito 
del settembre 1971, si replica 
che essi non avrebbero rap-

RDT-RFG 

Honecker andrà a Bonn solo nell'87 
BONN — Il leader della Rdt Erlck Honecker 
non verrà nella Repubblica federale que
st'anno. La visita, progettata da tempo e rin
viata in passato almeno due volte, non av
verrà sicuramente prima del 25 gennaio del
l'anno prossimo, data delle elezioni generali 
nella Germania federale. La notizia è stata 
data. Ieri, da un giornale che l'ha attribuita u 
•fonti governative» di Bonn. Il rinvio del 
viaggio sarebbe stato concordato — secondo 
queste fonti — in un colloquio avvenuto re
centemente fra il rappresentante permanen
te della Rdt a Bonn Ewald Moldt e il sottose
gretario alla cancelleria Wolfgang Schauble. 
Moldt avrebbe affermato, durante il collo
quio, che la visita di Honecker deve essere 
ancora «meglio analizzata» dalla direzione 
della Sed. 

La rivelazione è arrivata in concldenza con 
le notizie sulle misure applicate dalle autori
tà della Rdt al traffico diplomatico tra le due 

Berlino, ma non è chiaro se e quale correla
zione esiste tra le due vicende. A Bonn si è 
colta una netta tendenza a sdrammatizzare 
tanto l'una l'altra. Fonti governative hanno 
tenuto a sottolineare il fatto che la situazione 
è diversa dal settembre del 1984, quando la 
visita programmata allora, e definita in tutti 
i particolari, venne disdetta con sole tre setti
mane di anticipo. 

Ciò non toglie, però, che il rinvio del viag
gio, rappresenta comunque un colpo per il 
centro-destra di Bonn e in particolare per il 
cancelliere. Tanto più che, anche se da parte 
della Rdt non sono venuti finora commenti 
ufficiali, appare chiaro che la decisione di 
non venire nella Repubblica federale prima 
delle elezioni suona come un giudizio critico 
nei confronti della politica di Bonn, e in par
ticolare delle sue scelte internazionali. D'al
tra parte, lo stesso Honecker aveva dichiara
to, in passato, che l'adesione della Germania 
federale alla Sdi americana avrebbe reso im
possibile 11 suo viaggio ad Ovest. 

porto alcuno con questioni 
confinarie che, per altro, per 
la Rdt sono Inesistenti. Al 
contrario, le autorità della 
Repubblica democratica te
desca, intensificando i con
trolli ai passaggi confinari, 
avrebbero aderito a recenti 
esplicite richieste di parte 
occidentale per una collabo
razione alla.lotta contro il 
terrorismo. È noto che pro
prio in riferimento all'atten
tato terroristico alla discote
ca «La Belle» di Berlino 
Ovest, nel marzo scorso, si 
avanzarono ipotesi di coln-
volgimento della ambascia
ta libica nella Rdt: da quella 
data, le abitazioni di funzio
nari di ambasciate di vari 
paesi, tra cui la Libia, sono 
ininterrottamente vigilate 
dai servizi di polizia. 

Ieri, intanto, a Berlino Est, 
il leader socialdemocratico 
tedesco occidentale Hans-
Jochen Vogel ha incontrato 
il presidente della Rdt Erich 
Honecker. Al centro del col
loquio, la questione dei pas
saporti dei diplomatici occi
dentali a Berlino. Il leader 
della Spd, pur sostenendo 
una posizione analoga a 
quella degli alleati occiden
tali, ha sdrammatizzato la 
situazione. 

Si è intanto appreso che 11 
segretario di Stato america
no George Shultz ha deciso 
di utilizzare la consueta ses
sione primaverile del consi
glio del minsitri degli Esteri 
della Nato (che comincia og
gi in Canada per discutere 
con i colleglli britannico e 
francese la nuova situazione 
creatasi a Berlino. 

Lorenzo Maugeri 

FBANCIA In forse la sorte del progetto scientifico per usi civili avviato da Mitterrand 

Chirac vuole la Sdi. Ma Eureka? 
È dei giorni scorsi la polemica indiretta fra primo ministro e presidente sulle «guerre stellari» - Si
lenzio invece sul piano già iniziato per la tecnologia pacifica in Europa - Numerosi gli impegni 

Nostro servizio 
PARIGI — E del «progetto 
Eureka», cosa ne facciamo? 
La domanda era scaturita, 
quasi naturale, dal mondo 
della ricerca scientifica e da 
quello delle industrie di pun
ta quando — una settimana 
fa — il primo ministro Chi
rac aveva dichiarato davanti 
alla stampa diplomatica che 
•era irresponsabile» tenere la 
Francia ai margini di quel
l'enorme sfida tecnologica e 
militare americana detta 
•iniziativa strategica di dife
sa. (Sdì), meglio conosciuta 
come «guerre stellari»: do
manda naturale perché, co
me tutti sanno, il «progetto 
Eureka» era stato lanciato da 
Mitterrand circa un anno fa 
proprio come risposta all'i
niziativa reaganiana, per op
porre alla militarizzazione 
dello spazio «l'Europa delle 
tecnologie pacifiche» da dove 
lo spazio non era certamente 
escluso ma visto come cam
po aperto per una competi
zione non militare. Il che, tra 
l'altro. permetteva alla 

Francia di considerare anco
ra valida, per almeno uno o 
due decenni, la strategia di 
dissuasione nucleare fonda
ta sulla sua «force de frappe» 
nucleare. 

Dopo la vittoria elettorale 
delle destre, il 16 marzo scor
so, nessuno aveva più parla
to del «progetto Eureka» e le 
dichiarazioni di Chirac in fa
vore di una partecipazione 
francese alle «guerre stellari» 
sembravano aver messo una 
pietra tombale sull'idea mit-
terrandiana di una Europa 
delle tecnologie pacifiche. 

Martedì scorso, davanti 
agli allievi ufficiali della 
scuola militare di Saint-Cyr, 
senza parlare né di Sdi né di 
«progetto Eureka» , Mitter
rand ha riaperto polemica
mente il capitolo: ricordando 
che un paese come la Fran
cia «non può inserirsi in un 
meccanismo di cui non po
trebbe decidere liberamente 
del funzionamento e degli 
impieghi» — e l'allusione al
l'iniziativa strategica ameri
cana era più che evidente — 

non soltanto il presidente 
della Repubblica ha manife
stato pubblicamente il pro
prio disaccordo col primo 
ministro, non soltanto «gli 
ha dato una lezione di orto
dossia gollista» sulla neces
saria autonomia della Fran
cia, come scriveva ieri «Le 
Monde» nel suo editoriale, 
ma ha implicitamente ri
messo sul tappeto il «proget
to Eureka». 

Vale la pena di ricordare, a 
questo punto, che a tale pro
getto hanno già aderito, ol
tre ai dodici paesi della Co
munità europea, anche l'Au
stria, la Finlandia, la Norve
gia, la Svezia e la Svizzera; 
che nelle riunioni più o meno 
battesimali e poi di struttu
razione dell'Europa delle 
tecnologie tenutesi tra il 
1985 e il 1986 a Parigi, a Lon
dra, a Hannover e a Bruxel
les, sono già stati presentati 
una ventina di progetti indu
strialmente realizzabili con t 
relativi costi di produzione; 
che alcune fra le più impor
tanti industrie europeee co
me Bull, Thomson, Olivetti, 
Matra, Siemens, Krupp 

Atlas e così via hanno assi
curato la loro partecipazio
ne; che la Francia ancora 
mitterrandiana e socialista 
s'era impegnata a contribui
re al finanziamento dell'im
presa con un miliardo di 
franchi (200 miliardi di lire) 
nel 1986, un altro miliardo 
nell'87 e un miliardo e mezzo 
nel 1988; che infine il «pro
getto Eureka» dovrebbe esse
re definitivamente varato, 
con tanto di statuto e di sede 
ufficiale (forse Bruxelles) 
nella sessione fissata ai pros
simo 30 giugno a Londra. 

Tra i progetti di maggiore 
interesse figurano, tra l'al
tro, i'Eurocim (atellers auto
matizzati per la fabbricazio
ne di circuiti Integrati), il 
R-3 o Robots della terza ge
nerazione destinati alla sicu
rezza civile, le Es-2 per la co
struzione di mlcrordlnatorl 
specializzati e naturalmente 
l'Hermes, la navetta spaziale 
francese che dovrebbe volare 
prima delta fine di questo de
cennio grazie allo sviluppo 
del vettore franco europeo 
Ariane. 

Fin qui la Francia si è tro

vata davanti a un solo ma 
non trascurabile ostacolo: 
l'atteggiamento del governo 
della Repubblica federale te
desca che ha aderito in linea 
di principio all'iniziativa 
francese badando soprattut
to a non perdere il treno di 
quella americana e che, a un 
anno di distanza dal lancio 
di Eureka, non è ancora 
uscito dalle sue riserve. Ma 
non è tutto: cosa farà il nuo
vo governo Chirac? Rispet
terà gli impegni di sovven
zione presi da Mitterand, che 
è pur sempre presidente del
la Repubblica ma non ha più 
nessuna voce in capitolo sul 
bilancio? 

Per ora, come si diceva, di 
Eureka non parla più nessu
no, mentre si parla molto di 
Sdi. La riunione di Londra, 
tra poco più di un mese, sarà 
dunque chiarificatrice e de
cisiva. Ammesso che abbia 
luogo. Anche qui, comun
que, il regime di coabitazio
ne è messo a dura prova. 

Augusto Pancaldi 

Brevi 

Ubano: Damasco media rilascio ostaggi 
PARIGI — Il ministro sdraio delia Difesa, generale Musiapha Tlass. ha detto 
m un'intervista ad una rarlio francese che «negoziati sono in corso tra Dama
sco e il gruppo che detiene gli ostaggi francesi in Libano» ed ha espresso la 
certezza del loro rifascio 

Ancora un test H francese a Mururoa 
WELLINGTON — La Francia ha compiuto ieri *) suo terzo esperimento nuclea
re del 19S6 nell'aiolo di Mufuroa Lo hanno affermato fonti governative neo
zelandesi a Wellington L esp'os>one ha avuto una potenza Ci due chdotonnel-
late. 

Sette libici arrestati a Karachi dopo attentati 
KARACHI — Sene libici e diversi iraniani residenti a Karachi, nel Pakistan. 
sono stati arrestati nelle indagini sugb attentati dinamitardi compiuti raltro ieri 
ai danni d, due compagnie aeree. «Pan-Am» e «Sau«*a». 

La bandiera Cee oggi sui pennoni 
BRUXELLES — La bandiera della Cee (dod»ct stelle giano-cromo m campo 
azzurro oltremare) salirà ogg> per la prima volta sui pennoni del palazzo della 
Commissione Cee a Bruxelles, accanto ai vessiti nazionali dei 12 paesi mem
bri 

Rappresentanti avvocati Usa da Gromyko 
MOSCA — a presidente del Soviet Supremo defl Urss Andrei Gwtyko ha 
ricevuto i rappresentanti defl"associazione degb avvocati americani che sono 
m Unione Sovietica su invito dei «oro coOeghi sov«to-

Gorbaciov a riunione del Kgb 
MOSCA — n segretario generale del Pcus MAhaJ Gorbaciov. ha partecipato 
a una conferenza di due giorni d> tutto «1 personale dirigente dei comitato di 
stato per la sicurezza (Kgb). 

Praga: liberi anti-nucleari austriaci 
VIENNA — Cinque studenti austriaci arrestati lunedi scorso a Praga per una 
manifestazione ami-nucleare. sono stati masoati. Lo annuncia l'agenzia au
striaca «Apa>. 

Protesta studentesca in Nigeria 
LAGOS — L'università di Lagos è stata chiusa ieri dopo una manifestazione 
di studenti che va ad aggiungersi a quelle avvenute da venerdì scorso m vane 
ette dada Nigeria. Un bilancio non ufficiale da disordini parta di 32 morti (solò 
8 per * governo) 

FRANCIA 
In giugno 
seminario 
a Lione 

sulla sinistra 
europea 

PARIGI — Per iniziativa 
della rivista francese «Politi-
que aujourd'hui» si terrà dal 
6 all'8 giugno un seminario 
delia sinistra europea (socia
listi, comunisti e indipen
denti di sinistra) a Saint-
Fons, vicino a Lione, che sa
rà presieduto dall'ex cancel
liere austriaco Bruno Krei-
sky. 

Un confronto sulle pro
spettive della sinistra euro
pea si è svolto la settimana 
scorsa a Parigi per iniziativa 
dei Centro di studi e di ricer
che internazionali (Ceri). Vi 
hanno preso parte Sergio Se
gre, del Comitato centrale 
del Pei, Gerard Foucks, della 
direzione del Partito sociali
sta francese, Jean Rony. di
rettore della rivista «Politi-
que aujourd'hui», e Lilly 
Marcou, ricercatrice del Ce
ri. Sulla necessità di un nuo
vo ruolo della sinistra in Eu
ropa, vi è stata una larga 
convergenza fra le posizioni 
del Pei e quelle del Ps france
se. 

LIBANO 
Nuovi scontri 

attorno 
ai campi 

palestinesi 
Appello Olp 

BEIRUT — L'Organizzazio
ne per la liberazione della 
Palestina (Olp) ha oggi nuo
vamente esortato I dirigenti 
arabi ad intervenire «d'ur
genza* per porre fine allo 
«spargimento di sangue pa
lestinese» nei campi profu
ghi in Libano ed opporsi al 
•complotto confessionale 
contro la presenza palestine
se a Beirut e in Libano». In 
una appello lanciato dal pro
prio comitato esecutivo, pre
sieduto da Yasser Arafat, 
l'Olp mette in guardia i diri
genti arabi e «i fratelli liba
nesi» contro l'evoluzione dei 
combattimenti quotidiani 
tra palestinesi e «elementi 
reazionari in seno al movi
mento senta "Amai", soste
nuti da alleati arabi», in cor
so da più di una settimana. 

L'Olp esorta i dirigenti 
arabi ad opporsi •vigorosa
mente al complotto distrut
tore diretto sia contro i pale
stinesi sia contro i libanesi*. 
I combattimenti tra sciiti e 
palestinesi a Beirut hanno 
già causato almeno 19 morti 
e 50 feriti. 

CENTRAMER1CA 
Pieno accordo 
Usa-Honduras 

in appoggio 
ai «contras» 
nicaraguensi 

WASHINGTON — Il presi
dente dell'Honduras, José 
Azcona, ha assicurato al pre
sidente Reagan il proprio 
appoggio alla politica del
l'amministrazione america
na nei confronti dei «con
tras». i combattenti antisan-
dinisti che da anni conduco
no le proprie azioni contro 
Managua partendo da basi 
nel territorio honduregno. 

Azcona è stato ricevuto 
martedì scorso dal presiden
te Reagan che ha accolto le 
richieste dell'Honduras in 
fatto di aiuti economici ed 
ha sbloccato uno stanzia
mento di 61 milioni di dollari 
in favore di Tegucigalpa. 
L'mcontro tra i due presi
denti ha avuto luogo mentre 
erano in corso a Panama i 
colloqui tra i delegati dei 
paesi del Gruppo di Conta-
dora (Messico, Colombia, 
Venezuela e Panama) alla ri
cerca di accordi per una so
luzione negoziata alle ten
sioni e alle crisi di tutta l'A
merica centrale. 

ITALIA-LIBIA 

Palazzo Chigi: 
resta la linea 

della fermezza 
Dossier della presidenza del Consiglio sulle ; 
posizioni assunte da Craxi dal 28 gennaio \ 

ROMA — Palazzo Chigi ha 
diffuso ieri un «dossier» sulla 
posizione italiana nel con
fronti della Libia che ripren
de l punti salienti delle Inter
viste e del discorsi pronun
ciati dal presidente del Con
siglio Craxi fra il 28 gennaio 
(data In cui, In una conferen
za stampa sulla crisi del Me
diterraneo, chiamò in causa 
Tripoli, insieme a Damasco, 
per il sostegno fornito al 
gruppo di Abu Nidal) e il 15 
maggio, data immediata
mente successiva alla espul
sione da Tripoli di 25 diplo
matici e funzionari italiani, 
che ha avuto come contrac
colpo la settimana scorsa la 
espulsione di otto diplomati
ci e funzionari libici dall'Ita
lia. 

Il «dossieri tende a mettere 
in luce la linea di intransi
genza nei confronti dei paesi 
che sostengono il terrorismo 
e al tempo stesso di fermezza 
verso tutte le minacce rivolte 
al nostro Paese. Non è evi
dentemente un caso che il 
•dossier» venga all'indomani 
delle nuove minacce dell'a
genzia libica «Jana» nel con
fronti di Lampedusa, ad ap
pena 48 ore dalla nota con 
cui la Farnesina aveva defi
nito quelle minacce come 
•smargiassate giornalisti
che» e mentre circola con In
sistenza la voce che stiano 
per scattare nuove espulsio
ni di Ubici. Sarebbe forse ec
cessivo parlare in proposito 
di Implicita polemica fra Pa
lazzo Chigi e la Farnesina; 
ma resta 11 fatto che la presi
denza del Consiglio ha senti

to proprio ora (e tanto più di 
fronte alle preoccupazioni 
espresse dalle autorità locali 
di Lampedusa) Il bisogno di 
sottolineare la «linea della 
fermezza». 

Nel «dossier» st ricorda in 
particolare che Craxi ammo
nì il 28 gennaio 1 Paesi «che 
favoriscono e proteggono 1 
terroristi a non attendersi 
tolleranza» e si sottolineano 
— anche qui non a caso — 
una dichiarazione fatta al 
giornalisti giapponesi 11 24 
aprile e una rilasciata II 10 
maggio sul risultati del ver
tice di Tokio. Nella prima di
chiarazione Craxi disse che 
•se la Libia si fa complice del 
terrorismo l'atteggiamento 
italiano sarà molto Intransi
gente»; nella seconda osservò 
che la Libia è stata chiamata 
in causa dal sette di Tokio 
•almeno fino a quando quel 
Paese non si dissocerà con
cretamente dal gruppi che 
praticano 11 metodo del ter
rore dando chiare e convin
centi garanzie*. Ma appena 
cinque giorni dopo — di 
fronte alla espulsione del 25 
italiani da Tripoli — lo stes
so Craxi affermava che «con 
la Libia siamo in piena crisi». 

La diffusione del «dossier* 
sottolinea evidentemente il 
fatto che quella crisi è tutto
ra aperta; anche se Palazzo 
Chigi non manca di richia
marsi contestualmente alla 
esigenza di una «ricerca co
stante del modi per attenua
re le tensioni», ponendo l'ac
cento, nella lotta al terrori
smo, «sulla forza morale e 
sulle iniziative politico-di
plomatiche». 

URSS-SIRIA-LIBIA 

MOSCA — Prima giornata 
di colloqui con i dirigenti so
vietici per il vicepresidente 
siriano Abdel Khalim 
Khaddam, seconda per il 
•numero due» del regime li
bico Abdessalam Giallud. 
L'Urss appare Impegnata in 
un'operazione di rilancio 
della sua presenza sulla sce
na mediterranea e medlo-
rentale, attraverso la con
ferma della sua già consoli
data alleanza con Damasco 
e l'intensificazione del suol 
rapporti bilaterali con la Li
bia; ma al tempo stesso si 
mostra attenta a prendere le 
distanze da posizioni di ca
rattere estremistico che po
trebbero nuocere alla visio
ne complessiva della sua po
litica estera in un'area così 
delicata non solo di per sé, 
ma anche per I riflessi che 
può avere sugli altri scac
chieri internazionali, a co
minciare da quello generale 
del rapporto est-ovest. 

Significativo infatti 
quanto ha scritto martedì 
sera l'agenzia sovietica 
Tass, riferendo sul colloquio 
di Giallud con Gorbaclov, 
quando ha affermato che «è 
necessario aderire al princi
pio di condannare con coe
renza quei pretesti che gli 
Imperialisti usano (per 1 loro 
attacchi, ndr) e innanzitutto 
11 terrprlsmo In ogni sua for
ma». E evidente nel quadro 
di una posizione di questo 
genere che Gorbaclov ha 

Khaddam da Gorbaciov 
mentre Giallud parla 
di questioni militari 

Colloquio col maresciallo Sokolov -1 sovieti
ci sollecitano la condanna del terrorismo 

espresso al suo Interlocuto- '. 
re la disponibilità — scrive '. 
sempre la Tass — «a svilup- • 
pare su basi reciprocamente •-
vantaggiose una coopera- l 
zione a lungo termine con la . 
Libia». Cooperazlone che 
evidentemente abbraccia 
tutti 1 campi, Incluso quello 
militare: dopo essere stato 
ricevuto martedì da Gorba
clov e dal primo ministro 
Ryzhkov, Giallud ha avuto 
Ieri un incontro con 11 mini
stro della Difesa dell'Urss 
maresciallo Solokov, incon
tro nel quale, In un clima 
•amichevole e di reciproca 
comprensione», c'è stato 
«uno scambio di opinioni su 
temi di reciproco interesse». 

Intanto cominciavano 1 
colloqui del siriano Khad
dam che si è Incontrato pri
ma con 11 presidente del pre-
sldium del Soviet supremo 
(cioè il capo dello Stato), An
drei Gromiko e poi con 11 se
gretario generale del Pcus 
Gorbaciov. L'Unione Sovie
tica, come ha già fatto In 
passato, continuerà a forni
re aluto alla Siria in base al 
trattato del 1980, «compresa 
assistenza per sviluppare la 
sua economia nazionale e 
per rafforzare la sua capaci
tà di difesa», ha detto ieri se
ra 11 presidente del presi-
dium del soviet supremo,' 
Andrei Gromyko. tu ban
chetto In onore del vicepre
sidente siriano Abdel Hallra 
Khaddam. NELLA FOTO: fin-
contro di lari fra Gorbaciov • -
Khaddam 


